CURRICOLO VERTICALE - INTEGRAZIONE COMPETENZE STEM, DIGITALI E DI INNOVAZIONE
D.M. 184 del 15 settembre 2023 “Linee Guida per le Discipline STEM”
	SCUOLA INFANZIA

	CAMPO DI ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO
I bambini esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie esperienze descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri. Pongono così le basi per la successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno proposti nella scuola primaria. La curiosità e le domande sui fenomeni naturali, su se stessi e sugli organismi viventi e su storie, fiabe e giochi tradizionali con riferimenti matematici, possono cominciare a trovare risposte guardando sempre meglio i fatti del mondo, cercando di capire come e quando succedono, intervenendo per cambiarli e sperimentando gli effetti dei cambiamenti. Si avviano così le prime attività di ricerca che danno talvolta risultati imprevedibili, ma che costruiscono nel bambino la necessaria fiducia nelle proprie capacità di capire e di trovare spiegazioni. Esplorando oggetti, materiali e simboli, osservando la vita di piante e animali, i bambini elaborano idee personali da confrontare con quelle dei compagni e degli insegnanti. Imparano a fare domande, a dare e a chiedere spiegazioni, a lasciarsi convincere dai i punti di vista degli altri, a non scoraggiarsi se le loro idee non risultano appropriate. Possono quindi avviarsi verso un percorso di conoscenza più strutturato, in cui esploreranno le potenzialità del linguaggio per esprimersi e l’uso di simboli per rappresentare significati.

	ALUNNI/E
	Traguardi per lo sviluppo della competenza
	INDICAZIONI METODOLOGICHE

	INDICATORE: OGGETTI, FENOMENI, VIVENTI
	1. Predisposizione di un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini e alle bambine di effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi ed errori

2. Valorizzazione dell’innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal desiderio e dalla curiosità dei bambini e delle bambine di conoscere oggetti e situazioni

3. Organizzazione di attività di manipolazione, con le quali i bambini e le bambine esplorano il funzionamento delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle loro azioni

4. Esplorazione vissuta in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell’interazione con il mondo

5. Creazione di occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e affinando i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti tecnologici

	3 ANNI
	· Raggruppare e ordinare oggetti e materiali 

· Identificare alcune proprietà di oggetti e materiali

· Collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata 

· Osservare con attenzione il proprio corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali
	6. 

	4 ANNI
	· Raggruppare e ordinare oggetti e materiali secondo criteri diversi

· Identificare alcune proprietà di oggetti e materiali

· Eseguire misurazioni usando strumenti alla sua portata

· Collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana

· Riferire correttamente eventi del passato recente

· Osservare con attenzione il proprio corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali 

· Interessarsi a macchine e strumenti tecnologici
	· 

	5 ANNI
	· Raggruppare e ordinare oggetti e materiali secondo criteri diversi

· Identificare alcune proprietà di oggetti e materiali

· Confronta e valuta quantità

· Utilizzare simboli per registrare le quantità

· Eseguire misurazioni usando strumenti alla sua portata

· Collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana

· Riferire correttamente eventi del passato recente

· Saper dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo

· Osservare con attenzione il proprio corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali e accorgersi dei loro cambiamenti

· Interessarsi a macchine e strumenti tecnologici, saperne scoprire le funzioni e i possibili usi
	· 

	INDICATORE: NUMERO E SPAZIO
	· 

	3 ANNI
	· Acquisire familiarità con le strategie del contare 

· Seguire un percorso sulla base di indicazioni verbali
	· 

	4 ANNI
	· Acquisire familiarità sia con le strategie del contare sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni

· Individuare le posizioni di oggetti e persone nello spazio

· Seguire correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali
	

	5 ANNI
	· Acquisire familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità

· Individuare le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.

· Seguire correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali
	


	SCUOLA PRIMARIA

	DISCIPLINA: MATEMATICA

Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle persone e delle comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il "pensare" e il "fare" e offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi quotidiani. In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri.

In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale il laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, porta a conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione delle conoscenze per- sonali e collettive. Nella scuola primaria si potrà utilizzare il gioco, che ha un ruolo cruciale nella comunica- zione, nell’educazione al rispetto di regole condivise, nell’elaborazione di strategie adatte a contesti diversi.

	ALUNNI/E
	Traguardi per lo sviluppo della competenza
	INDICAZIONI METODOLOGICHE

	INDICATORE: NUMERI
	· Laboratorialità e learning by doing

· Problem solving e metodo induttivo

· Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa

· Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo

· Promozione del pensiero critico nella società digitale

· Adozione di metodologie didattiche innovative
· Altro: Idee del Movimento Avanguardie educative 

	al termine della scuola primaria
	· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.
	· 

	INDICATORE: SPAZIO E FIGURE 
	· 

	al termine della scuola primaria
	· Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

· Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.

· Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).
	· 

	 INDICATORE: RELAZIONI, DATI E PREVISIONI
	

	al termine della scuola primaria
	· Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informa- zioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici

· Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

· Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

· Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

· Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

· Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...).

· Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.
	· 

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

	ALUNNI/E
	Traguardi per lo sviluppo della competenza
	INDICAZIONI METODOLOGICHE

	INDICATORE: NUMERI
	· Laboratorialità e learning by doing

· Problem solving e metodo induttivo

· Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa

· Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo

· Promozione del pensiero critico nella società digitale

· Adozione di metodologie didattiche innovative
· Altro: Idee del Movimento Avanguardie educative 

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.
	· 

	INDICATORE: SPAZIO E FIGURE 
	· 

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.
	· 

	 INDICATORE: RELAZIONI E FUNZIONI
	

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni.

· Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza.

· Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

· Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.

· Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione).

· Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.
	· 

	INDICATORE: DATI E PREVISIONI
	

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni,...) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale.

· Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi,…) si orienta con valutazioni di probabilità.

· Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.
	· 


	SCUOLA PRIMARIA

	DISCIPLINA: SCIENZE

La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel tempo, attraverso un metodo di indagine fondato sull’osservazione dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e modelli sempre suscettibili di revisione e di riformulazione. L’osservazione dei fatti e lo spirito di ricerca dovrebbero caratterizzare anche un efficace insegnamento delle scienze e dovrebbero essere attuati attraverso un coinvolgimento diretto degli alunni incoraggiandoli, senza un ordine temporale rigido e senza forzare alcuna fase, a porre domande sui fenomeni e le cose, a progettare esperimenti/esplorazioni seguendo ipotesi di lavoro e a costruire i loro modelli interpretativi.

La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare dagli errori propri e altrui, l’apertura ad opinioni diverse e la capacità di argomentare le proprie.

Le esperienze concrete potranno essere realizzate in aula o in spazi adatti: laboratorio scolastico, ma anche spazi naturali o ambienti raggiungibili facilmente. È importante disporre di tempi e modalità di lavoro che consentano, in modo non superficiale o affrettato, la produzione di idee originali da parte dei ragazzi, anche a costo di fare delle scelte sui livelli di approfondimento e limitarsi alla trattazione di temi rilevanti. La valorizzazione del pensiero spontaneo dei ragazzi consentirà di costruire nel tempo le prime formalizzazioni in modo convincente per ciascun alunno. La gradualità e non dogmaticità dell’insegnamento favorirà negli alunni la fiducia nelle loro possibilità di capire sempre quello che si studia, con i propri mezzi e al proprio livello.

	ALUNNI/E
	Traguardi per lo sviluppo della competenza
	INDICAZIONI METODOLOGICHE

	INDICATORE: OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI 
	· Laboratorialità e learning by doing

· Problem solving e metodo induttivo

· Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa

· Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo

· Promozione del pensiero critico nella società digitale

· Adozione di metodologie didattiche innovative
· Altro: Idee del Movimento Avanguardie educative 

	al termine della scuola primaria
	· L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.
	· 

	 INDICATORE: OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	· 

	al termine della scuola primaria
	· Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.

· Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali.

· Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli.
	· 

	 INDICATORE: L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE
	

	al termine della scuola primaria
	· Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.

· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute.

· Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.

· Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.

· Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.
	· 

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

	ALUNNI/E
	Traguardi per lo sviluppo della competenza
	INDICAZIONI METODOLOGICHE

	INDICATORE: FISICA E CHIMICA
	· Laboratorialità e learning by doing

· Problem solving e metodo induttivo

· Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa

· Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo

· Promozione del pensiero critico nella società digitale

· Adozione di metodologie didattiche innovative
· Altro: Idee del Movimento Avanguardie educative 

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.

· Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.
	· 

	INDICATORE: ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA TERRA
	· 

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo.

· Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico.
	· 

	 INDICATORE: BIOLOGIA
	

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti.

· Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali.

· È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili.
	· 


	SCUOLA PRIMARIA

	DISCIPLINA: TECNOLOGIA

Lo studio e l’esercizio della tecnologia favoriscono e stimolano la generale attitudine umana a porre e a trattare problemi, facendo dialogare e collaborare abilità di tipo cognitivo, operativo, metodologico e sociale. È importante che la cultura tecnica faccia maturare negli allievi una pratica tecnologica etica e responsabile, lontana da inopportuni riduzionismi o specialismi e attenta alla condizione umana nella sua interezza e complessità.

La tecnologia si occupa degli interventi e delle trasformazioni che l’uomo opera nei confronti dell’ambiente per garantirsi la sopravvivenza e, più in generale, per la soddisfazione dei propri bisogni. Rientrano nel campo di studio della tecnologia i principi di funzionamento e le modalità di impiego di tutti gli strumenti, i dispositivi, le macchine e i sistemi - materiali e immateriali - che l’uomo progetta, realizza e usa per gestire o risolvere problemi o semplicemente per migliorare le proprie condizioni di vita. D’altra parte è specifico compito della tecnologia quello di promuovere nei bambini e nei ragazzi forme di pensiero e atteggiamenti che preparino e sostengano interventi trasformativi dell’ambiente circostante attraverso un uso consapevole e intelligente delle risorse e nel rispetto di vincoli o limitazioni di vario genere: economiche, strumentali, conoscitive, dimensionali, temporali, etiche. Selezionando temi e problemi vicini all’esperienza dei ragazzi si sviluppa in loro una crescente padronanza dei concetti fondamentali della tecnologia e delle loro reciproche relazioni: bisogno, problema, risorsa, processo, prodotto, impatto, controllo. Il laboratorio, inteso soprattutto come modalità per accostarsi in modo attivo e operativo a situazioni o fenomeni oggetto di studio, rappresenta il riferimento costante per la didattica della tecnologia; esso combina la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti originali con la modifica migliorativa, nel senso dell’efficacia o dell’efficienza, di quelli già esistenti.

	ALUNNI/E
	Traguardi per lo sviluppo della competenza
	INDICAZIONI METODOLOGICHE

	INDICATORE: VEDERE E OSSERVARE
	· Laboratorialità e learning by doing

· Problem solving e metodo induttivo

· Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa

· Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo

· Promozione del pensiero critico nella società digitale

· Adozione di metodologie didattiche innovative
· Altro: Idee del Movimento Avanguardie educative

	al termine della scuola primaria
	· L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.

· È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.
	· 

	 INDICATORE: PREVEDERE E IMMAGINARE
	· 

	al termine della scuola primaria
	· Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.

· Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.

· Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.
	· 

	 INDICATORE: INTERVENIRE E TRASFORMARE
	

	al termine della scuola primaria
	· Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.

· Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.
	· 

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

	ALUNNI/E
	Traguardi per lo sviluppo della competenza
	INDICAZIONI METODOLOGICHE

	INDICATORE: VEDERE, OSSERVARE E SPERIMENTARE
	· Laboratorialità e learning by doing

· Problem solving e metodo induttivo

· Attivazione dell’intelligenza sintetica e creativa

· Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo

· Promozione del pensiero critico nella società digitale

· Adozione di metodologie didattiche innovative
· Altro: Idee del Movimento Avanguardie educative 

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.

· Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.
	· 

	INDICATORE: PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE
	· 

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.

· Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.

· Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.

· Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.
	· 

	 INDICATORE: INTERVENIRE, TRASFORMARE E PRODURRE
	

	al termine della scuola sec. di 1° grado
	· Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.

· Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.

· Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.
	· 


